Protocollo d’intesa per lo sviluppo di città e scuole verdi e dell’agroecologia di comunità e sociale nelle aree pubbliche
Protocollo di intesa tra
	1
	Comune di Parma rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede …., via ….

	2
	Fruttorti di Parma rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	3
	Parma Sostenibile rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	4
	Manifattura Urbana rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	5
	WWF Parma rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	6
	Slow Food Parma rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	7
	Legambiente Parma rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	8
	Ancescao rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	9
	Movimento per la Decrescita Felice rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	10
	Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	11
	ADA Onlus rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	12
	Distretto di Economia Solidale di Parma rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	13
	Parma Etica rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	14
	TuttiMondi rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	15
	Comunità Solidale rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	16
	Parma non spreca rappresentata da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	17
	Il CCV Lubiana rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	18
	ITAS F. Bocchialini rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	19
	IC Giacomo Puccini rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	20
	IC Albertelli Newton rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	21
	IC Albertelli Newton rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	22
	IC Giacomo Ferrari rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	23
	IC Micheli rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	24
	IC Salvo d’Acquisto rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	25
	IC di via Bocchi rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	26
	Convitto Nazionale Maria Luigia rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	27
	IC Montebello rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	28
	Istituto Salesiano S. Benedetto rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	29
	D.D. di Via F.lli Bandiera rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	30
	Scuola dell’Infanzia La Mongolfiera rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	31
	Scuola dell’Infanzia L’Aquilone rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	32
	Scuola dell’Infanzia Lo Scoiattolo rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	33
	Scuola dell’Infanzia Aladino rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	34
	Scuola per l’Europa rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	35
	I.T.G. Rondani  rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	36
	I.S. G. Magnaghi rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	37
	I.C. Valceno rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	38
	I.C. San Secondo Parmense rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	39
	Liceo Scientifico G. Marconi rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	40
	Scuola per l’infanzia Parma Zero Sei rappresentato da …., nato/a il … e domiciliato/a per la carica presso la sede ..., via ….

	
	

	
	


di seguito congiuntamente indicati come “le Parti”


 

Articolo 1 

Valori fondanti

Le Parti che si stanno impegnando in questo protocollo d’intesa:

· riconoscono il benessere di tutti gli esseri viventi e  il rispetto del valore intrinseco della natura come valori inderogabili da perseguire

· ritengono che ogni persona debba avere la possibilità di poter soddisfare i propri bisogni essenziali quali quelli di accesso al cibo, istruzione, sanità, riparo, affetto, sicurezza, partecipazione alla vita sociale, identità, libertà e svago.

· si riconoscono nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea ed in particolare nel diritto alla vita, di equità, solidarietà, inclusione ed integrazione sociale, dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, autodeterminazione, cittadinanza, giustizia, nonché di sovranità alimentare come definita nella dichiarazione di Nyéléni.

· considerano come necessario al rispetto dei suddetti valori far fronte a problematiche quali la povertà, lo sfruttamento umano, animale ed ambientale, la disuguaglianza, le discriminazioni verso fasce deboli della società, il sessismo, il razzismo, la perdita di biodiversità, il consumo di suolo e delle risorse naturali, la deforestazione, il riscaldamento globale, l'inquinamento atmosferico, idrico, del suolo, acustico e luminoso.

Articolo 2

Strumenti per il perseguimento dei valori fondanti
Le Parti riconoscono i seguenti come strumenti fondamentali al perseguimento dei valori fondanti e per far fronte alle problematiche di cui all’art. 1 :
La Città Verde intesa come una città sostenibile nella quale la natura diviene parte integrante del tessuto urbano per apportare fondamentali benefici ambientali, sociali ed economici. In particolare una città in cui il verde passa da mero arredo urbano ad elemento urbanistico fondamentale in grado di fornire:

- servizi ecosistemici dall’elevato valore sociale ed economico quali mitigazione dell’inquinamento atmosferico e idrico, regolazione del clima, regimazione delle acque, protezione e formazione del suolo, completamento del ciclo dei nutrienti, produzione di cibo;

- benefici culturali, estetici, paesaggistici, ricreativi e di benessere tipici di un ambiente il più possibile vicino a quello naturale;

- corridoi ecologici che riducono la frammentazione degli habitat naturali, problema che  costituisce una delle principali minacce alla biodiversità.

- attrattività turistica della città
La Scuola Verde intesa come quella scuola che partecipa ai processi di riqualificazione urbana,  restituendo la natura a bambini e ragazzi attraverso aule verdi all'aperto, permettendo loro di sviluppare conoscenza e consapevolezza in particolare dell’ecosistema di cui l’uomo fa parte, senso di appartenenza, sensibilità, curiosità, capacità pratiche come quelle di produrre il proprio cibo, benessere ed una vita sana, e fornendo opportunità motorie, di gioco e divertimento e di didattiche diversificate. 

L’agroecologia di comunità dove con “agroecologia” si intende la pratica di un’agricoltura che si ispira all’ecologia per la gestione di sistemi che producono cibo, fibre, carburanti e medicinali nel rispetto dell’ambiente e delle persone, e conducono al miglioramento della fertilità dei suoli e della biodiversità; con “di comunità” si intende forme di coltivazione condivisa quali gli orti-giardino e le food forest afferenti ad un nuovo modello di rigenerazione urbana, dove “l’agricoltura di quartiere” diventa lo strumento attorno al quale costruire un senso di comunità, sicurezza alimentare,  resilienza, integrazione, inclusione ed emancipazione. Essa comprende anche la creazione di spazi comunitari dove poter reperire cibi prodotti nelle aree periurbane, quali mercati a cui afferiscono agricoltori biologici e solidali, al fine di favorire lo sviluppo e il sostentamento dell’agroecologia periurbana e di prossimità dipendenti per natura dal legame con la città, di relazioni etiche e di fiducia tra i produttori e gli altri soggetti della comunità e dell’accesso a fonti di cibo al di fuori dei circuiti della grande distribuzione. 

Articolo 3

Obiettivi del protocollo

Le parti riconoscono il perseguimento dei valori fondanti di cui all’art. 1 e lo sviluppo e promozione degli strumenti di cui all’art. 2 obiettivo di questo protocollo
Articolo 4

Creazione rete

Le parti si accordano per la nascita della RETE_____________ per il perseguimento dei valori fondanti di cui all’art. 1 e lo sviluppo e promozione degli strumenti di cui all’art. 2

Articolo  5

Impegni e azioni delle parti

Tutte le parti si impegnano all’interno delle proprie attività e competenze all’implementazione delle seguenti azioni volte al perseguimento dei valori fondanti di cui all’art. 1 e allo sviluppo degli strumenti di cui all’art. 2:
1. promuovere ed implementare la rete dei soggetti aderenti sul territorio, affinché competenze, risorse e idee possano circolare e far crescere la rete

2. sviluppare progetti di sistema e di rete per promuovere la città verde, la scuola verde e  l’agroecologia di comunità

3. ricercare linee di finanziamento quali bandi o contributi pubblici e privati per supportare lo sviluppo di progetti di sistema e di rete

4. promuovere percorsi di  progettazione partecipata delle aree verdi pubbliche e delle aree verdi delle scuole che riflettano gli obiettivi e i valori di questo protocollo

5. promuovere la nascita nei quartieri cittadini e nelle scuole di frutteti, community gardens, orti condivisi, aree di biodiversità, food forest, laghetti, compostaggio di comunità

6. sviluppare e promuovere azioni di formazione per cittadini, amministratori, impiegati, operatori del settore, insegnanti, dirigenti scolastici e genitori sui temi dell’agroecologia di comunità e sociale, la città verde e la scuola verde

7. sviluppare e promuovere eventi e manifestazioni sui temi della città verde, scuola verde ed agroecologia e ricorrenze quali la Festa dell’Albero, la Festa del Raccolto Urbano, le Giornate Mondiali della Terra, della Biodiversità e del Suolo 

8. promuovere una sana e corretta alimentazione con una forte attenzione al tema della filiera alimentare, all’agricoltura biologica e all’impronta ecologica con particolare riferimento alla riduzione del consumo di derivati animali (linee guida OMS e IARC) tra la cittadinanza e all’interno delle mense scolastiche

9. promuovere l’agroecologia, l’agroforestazione e l’agricoltura a km0, biologica e solidale urbana e peri-urbana e lo sviluppo di filiere e luoghi di approvvigionamento alternativi alla grande distribuzione quali i mercati di agricoltori locali biologici e solidali nonchè percorsi di garanzia partecipata

10. seguire le linee guida FAO 2016 “Guidelines on urban and peri-urban forestry” nella gestione del verde urbano e degli spazi verdi

11. promuovere e riconoscere la città e scuola verde e l’agroecologia di comunità e sociale come strumenti fondamentali per il perseguimento dei Sustainable Development Goals delle Nazioni Unite

12. tutelare i luoghi urbani più ricchi di biodiversità selvatica/spontanea, promuovendo l’equilibrio tra la conservazione e la fruizione con l’obiettivo di mantenerne e arricchirne il valore naturalistico e ambientale.

13. individuare un referente a cui fare riferimento per quanto concerne i rapporti inerenti la rete e i contenuti di questo protocollo.

In particolare il Comune di Parma si impegna a
[PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE]: 
1. elevare la gestione del verde urbano ad elemento strategico della progettazione e rigenerazione urbana per il raggiungimento di molteplici benefici sociali, economici ed ambientali, il perseguimento dei valori di cui all’art.1 e dei Sustainable Development Goals delle Nazioni Unite

2. inserire nella gestione del verde urbano i seguenti elementi:

· l’applicazione di un modello ecosistemico ed ecologico che favorisca la creazione di corridoi ecologici, il supporto della biodiversità in particolare di specie autoctone, e l’espletamento dei servizi ecosistemici

· l’introduzione nei parchi, nelle aree verdi urbane e scolastiche esistenti e futuri di piante alimentari e aree ed elementi di biodiversità quali prati fioriti, laghetti e zone umide, arnie, hotel per gli insetti e altri rifugi per la fauna, aree ortive predisponendone anche i sistemi per la cura e manutenzione (es. rubinetti, sistemi di irrigazione)

· l’implementazione delle linee guida FAO 2016 “Guidelines on urban and
peri-urban forestry” in particolare, ma non solo, per quanto concerne lo sviluppo delle urban food forest, dell’edible landscape e dei community garden al fine di contribuire alla sicurezza alimentare e benessere dei cittadini, e il supporto alla biodiversità

· l’intervento di esperti ed enti certificati del settore nella manutenzione del verde urbano con particolare riferimento agli interventi sulle alberature (es. arboricoltori certificati) e alla gestione degli sfalci.

· incentivi e servizi di supporto al compostaggio domestico e alla predisposizione di compostiere e lombricompostiere da giardino, balcone, di quartiere e nelle scuole e organizzando il conferimento di sfalci, raccolta foglie e scarti delle mense nelle stesse 

· la valorizzazione del patrimonio esistente di alberature da frutta in città predisponendo la raccolta dei frutti e il conferimento del raccolto a banchi alimentari e nel circuito Parma non spreca. 

· la sostituzione delle inquinanti e rumorose attrezzature soffia-foglie dotate di motore a scoppio con delle attrezzature aspiranti e a motore elettrico e l’utilizzo in ore in cui non arrechino disturbo alla quiete pubblica

· progetti di riqualificazione del reticolo idrografico minore, che comprendano anche la riapertura di tratti coperti

· il conferimento delle potature cippate del verde pubblico e compost presso realtà che si occupano di agroecologia di comunità e sociale

· l’Individuazione di “hotspot” di biodiversità in ambito urbano e la redazione di specifici piani di gestione e tutela, coinvolgendo eventuali terze parti (privati, Aipo, altri enti), che escano dalla mera logica di “manutenzione” per spostarsi verso una visione pienamente ecologica che tenga conto di tutti gli aspetti naturalistici.

· l’aumento del verde urbano procapite e l’ampliamento delle aree verdi scolastiche anche attraverso la desigillazione di aree attualmente coperte da cemento o asfalto e la pedonalizzazione di tratti stradali o l’inserimento di vasche di coltivazione;

· la promozione e predisposizione di sistemi di raccolta e recupero delle acque piovane
· la rigorosa conformità con le linee guida regionali per i trattamenti adulticidi delle zanzare e alle “Misure attuative del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili ed in quelle agricole prossime a tali aree” approvate dalla Regione Emilia Romagna 
· la rigorosa conformità alle linee guida Europee per la gestione degli sfalci nelle aree umide ed alvei fluviali [inserire riferimento specifico]

3. aggiornare gli strumenti di pianificazione esistenti quali POC e PSC e, in accordo con i firmatari del protocollo, sviluppare uno specifico Piano del Verde, che prevedano gli aspetti di cui al punto 1 e 2:

4. inserire gli innovativi modelli di agroecologia di quartiere nelle politiche e forme di rigenerazione sociale e urbana

5. riattivare, con presupposti innovativi, una Consulta del Verde che, lavorando con una visione di medio periodo, abbia come mandato l’implementazione di questo protocollo d’intesa e del piano del verde garantendo la partecipazione attiva dei firmatari del protocollo e degli altri portatori di interessi.

6. favorire nelle scuole una merenda alternativa, il pasto da casa [vedi Comune di Torino] (far riferimento alle linee guida nazionali e regionali per la refezione scolastica) e in tutti i servizi di catering un’alimentazione biologica e l’introduzione di appropriati menu vegani e vegetariani

7. promuovere e favorire iniziative di progettazione partecipata delle aree verdi urbane e delle scuole sulla base dei valori di questo protocollo e degli elementi di cui al punto 2

8. coinvolgere tutti gli assessorati nel perseguimento dei valori e nel raggiungimento degli obiettivi di questo protocollo, favorendo in particolare il coinvolgimento dell’assessore all’ambiente nella gestione del verde e l’integrazione degli aspetti di sviluppo e cura delle aree verdi scolastiche nelle pertinenze dei Servizi Educativi
[FORMAZIONE ED INFORMAZIONE]
9. utilizzare i mezzi di informazione dell’amministrazione per la promozione e la pubblicizzazione delle attività della rete e concernenti questo protocollo

10. organizzare eventi e manifestazioni atte a promuovere i valori e gli strumenti inseriti in questo protocollo 

11. sviluppare e promuovere azioni di formazione per gli addetti ai lavori, l’amministrazione, la cittadinanza, le insegnanti e i genitori e redarre un programma di crescita delle competenze degli addetti ai lavori
[AGEVOLAZIONI ECONOMICHE]: 
12. aumentare la quota del bilancio partecipato affinché i firmatari di questo protocollo possano insieme alla cittadinanza elaborare e proporre progetti che permettano il raggiungimento degli obiettivi di questo protocollo

13. aumentare del XX% annuo per XX anni le opportune voci di spesa su queste tematiche per l’implementazione delle azioni individuate e per facilitare e supportare il raggiungimento degli obiettivi di questo protocollo d’intesa

14. fornire spazi gratuiti (es. suolo pubblico, sale conferenza) e accesso agevolato alle utenze idriche ed elettriche, per progetti o eventi, senza scopo di lucro, per lo sviluppo e promozione degli strumenti di cui all’art. 2

15. adottare sistemi premiali nell’ambito fiscale, tariffario ed urbanistico, per l’incentivazione di pratiche di riqualificazione ecologica del territorio urbano;

16. favorire agricoltura biologica e solidale concedendo spazi ad attività commerciali che promuovono agricoltura biologica, locale e solidale ad oneri agevolati [vedi Campi Aperti e Comune di Bologna] 

In particolare le associazioni e gli enti si impegnano, per quanto di loro competenza a:
1. partecipare,  promuovere e supportare la Consulta del Verde  comunale

2. ricercare attraverso propri canali eventuali  linee di finanziamento quali bandi o contributi pubblici e privati per supportare la rete e le scuole

3. partecipare attivamente alla rete promuovendo iniziative, progetti e supportando l'integrazione dei saperi e lo scambio di esperienze, nonché dove possibile,  preferendo azioni di sistema integrate tra i partners della rete

4. supportare le scuole su progetti inerenti questo protocollo dal punto di vista tecnico e logistico fornendo un adeguato accompagnamento alle scuole interessate all'avvio di tali percorsi
5. collaborare annualmente all’organizzazione di un appuntamento formativo ed informativo su un tema individuato dalla rete;

6. promuovere questo protocollo al fine di allargare la rete

7. partecipare attivamente a percorsi di progettazione partecipata delle aree verdi comunali e scolastiche; 

8. sviluppare e promuovere azioni di formazione per cittadini, insegnanti, genitori e operatori del settore;
In particolare le scuole si impegnano a:

1. promuovere la realizzazione di aule verdi all’aperto caratterizzate da elementi di biodiversità e di produzione di cibo

2. introdurre le aule verdi all’aperto e una programmazione inerente i temi della scuola verde nel PTOF, inclusiva di opportunità formative per le insegnanti

3. sviluppare un curriculum verticale multidisciplinare atto a diffondere i valori della scuola verde durante tutto il percorso di apprendimento di varie materie

4. valorizzare le aree verdi della scuola per il ruolo fondamentale che svolgono nel fornire spazi alternativi a quelli al chiuso dove vivere e sperimentare la propria vita, le relazioni con gli altri e con la natura, il saper fare, l’osservazione, l’esplorazione, e l’attività motoria
5. valorizzare le aree verdi della scuola per il ruolo fondamentale che svolgono nel fornire soluzioni didattiche alternative a quelle classiche anche per soggetti diversamente sensibili e abili
6.  mantenere la cura delle aree verdi all’interno della scuola favorendo e instaurando collaborazioni con le associazioni del territorio e le famiglie. A tal fine si impegnano a garantire l’accesso alle aree interessate e ai servizi necessari alla cura di tali aree secondo precise regole che tutelino le persone incaricate e la sicurezza dei beni pertinenti la scuola. Eventualmente provvedendo anche a corsi sulla sicurezza e quant’altro fosse necessario all’erogazione del servizio.

7. promuovere regolari incontri con le altre scuole firmatarie di questo protocollo per scambio di esperienze e buone pratiche
Articolo 6

Durata e rinnovo
Il presente protocollo entra in vigore il ______________ e ha durata triennale. Si rinnova per tacito assenso delle parti. Nuovi firmatari possono essere inclusi annualmente.
